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IN
PRIMO
PIANO

◆Lunedì d’oro sul mercato italiano
anche se il volume degli scambi
non ha superato i 2.638 miliardi

◆ Il segno positivo sostenuto da analoghi
rimbalzi in tutto il continente
e dal buon andamento di Tokyo

◆Eccezionale performance dell’Olivetti
Il titolo sospeso per eccesso di rialzo
ha chiuso con un guadagno del 17,87%

Borse, euforia record in Piazza Affari
Milano non sente la crisi, il Mibtel fa segnare il maggior rialzo dal ’94: + 6,6%
ROMA La Borsa di Milano ha to-
talmente ignorato la crisi politica.
L’indice telematico ha messo a se-
gno il maggior rialzo dal 1994,
praticamentedaquandoè«nato».
Ciò ha fatto recuperare le perdite
della settimana scorsa. L’unico
neo della giornata è stato l’au-
mento del differenziale dei tassi
del titolo decennale tedesco ri-
spetto al rendimento del decen-
nale italiano,chemisurailpremio
da pagare agli investitori che pre-
stano soldi allo Stato: dopo aver
recuperato inmattinatada52a51
puntisiènuovamenteallargatofi-
noa55puntibase.Lasintoniacon
imercati esteri è stataquasiperfet-
ta. Alla fine, il Mibtel ha chiuso
con una crescita record del 6,66%
a 17.878 punti. Un guadagno di
43mila miliardi di lire. L’unico
elemento di debolezza è stato lo
scarso volume degli scambi rima-
sti a 2.638 miliardi di lire. Il rim-
balzo è stato sostenuto in primo
luogo dall’ondata di rialzi in tutte
le piazze asiatiche e guidata poi da
Wall Street, che ha chiuso con un
buon +1,29%. Gli operatori lo
hanno spiegato con il venire me-
no delle vendite da parte di chi,
dopo aver liquidato azioni per co-
prire le perditederivantida specu-
lazioni su altri fronti, ha deciso di
spostare l’attenzione sui mercati
obbligazionari vendendo. Sta di
fatto che, in una seduta dominata
dai grandi investitori internazio-
nali, le difficoltà politiche interne
sono statecompletamentetrascu-
rate. Ilmiglior risultatoèstatodel-
le Olivetti che, riammesse agli
scambi dopo una sospensione al
rialzo, hanno guadagnato il
17,87% con scambi elevati. Effer-
vescenti le Credit (+13,26%) so-
spese per eccesso di rialzo su voci,

peraltrogiàsmentiteentrambe,di
unarichiestadiRas(+7,26%)disa-
lire al 10% in Unicredit e di un’al-
leanza fra il nuovo polo e Intesa
(+6,98%). InnettovantaggioBan-
caroma (+9,61% dopo sospensio-
ni)conleComit(+9,03%)perlari-
presa del dialogo nel fine settima-
na.

Èstatalastabilitàdeldollarodo-
po le perdite della scorsa settima-
na sullo yen e la spinta rialzista di
Tokyo a pompare i principali listi-
ni europei. I quali, però, si sono
nutriti anche dell’aspettativa di
untagliodeitassieuropei.

Secondo Norbert Walter, ca-
poeconomista della Deutsche
Bank, «un taglio dei tassi in Euro-
pasarebbesenzarischienoncom-

prometterebbe
il lancio del-
l’euro come va-
luta stabile».
Gli operatori
istituzionali
hanno deciso
di crederealgo-
verno giappo-
nese che ha de-
ciso di interve-
nire nei prossi-
mi giorni a so-
stegno del si-

stema bancario con un piano del
valore di 63 miliardi di yen
(900milamiliardi di lire). LaBorsa
di Francoforte ha chiuso con un
+7,49%, quella diParigi a+5,51%.
Wall Street, nella prima ora di

scambi, era in rialzo del 2,1%.
Quanto ai tassi di interesse, l’ope-
razione di finanziamento della
Banca d’Italia si è conclusa conun
tasso medio del 5,10% contro il
5,13%. Sul mercato a termine, il
future sulBtphaproseguito lafase
negativa cedendo in chiusura 44
centesimi, a 107,80, dopo aver
toccato un minimo a 106,85 (-
1,39%) e un massimo a 108,49
(+0,25%). Un lieve recupero c’è

stato per i tassi dei Ctz: i 2.000 mi-
liardi a18 mesi sonostati assegna-
ti al 3,78%, mentre i 3.500 miliar-
diCtza24mesihannosegnatoun
3,82%.Rendimentiaiminimisto-
rici,invece,nell’astaBotper24mi-
la miliardi: 4,65% per i titoli a tre
mesi, 3,91% quelli a un anno.
L’aumento del differenziale fra
Bund tedesco e Btp non si è co-
munque riverberato sulla quota-
zionedellalira.
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Radaelli: «Un caso
Italia proprio non c’è»
ROMA «Non c’èuncaso Italia sui
mercati.Certo,c’èpreoccupazio-
ne sugli sbocchi della crisi politi-
ca, ma l’euro attualmente è dav-
vero uno scudo per il paese».
Questa è l’opinione di Giorgio
Radaelli, responsabile delle ricer-
chedelmercatoeuropeopercon-
to della First National Bank di
Chicago,unodiqueglieconomi-
sti che nella City londinese scru-
talemosseitaliane.

È la prima volta che una tur-
bolenzapoliticadelledimen-
sioni e dei rischi di quella at-
tuale non produce nervosi-
smo....

«Sì,malaragioneènota:apparte-
nere alla moneta unica offre un
indubbio vantaggio. In ogni ca-
so, gli investitori istituzionali so-
no tenuti a mantenere un porta-
foglio molto diversificato per cui
nonhannoalcuninteresseadab-
bandonare gli investimenti in ti-
toli italiani sia per l’importanza
del mercato del debito italiano
sia perché non ci sono all’oriz-
zonte rischi di perdita di control-
lo dei conti pubblici. Le tesorerie
delle imprese invece tendono a
preferire titoli francesi o tede-
schi, che hanno un rendimento
inferioremasonopiùsicuri».

Ma il differenziale dei rendi-
menti tra i titoli decennali
italiani e tedeschi si staallar-
gando...

«Èvero,ormaisicapiscechecisa-
rà per lungo tempo una differen-
za tra i titoli italiani e quelli tede-
schi. Il problema è che sia conte-
nuto. Quanto allo scudo dell’eu-
ro, non esistendo la possibilità
che la liranonfacciaparte dell’u-
nione monetaria, gli investitori
scommettonosulsicuro».

Allora non c’è notizia per i
mercatifinanziari...

«Esattamente, ma ciò non vuol
dire che non si avverta preoccu-
pazione in giro. Intanto ci sono
incertezzesul futurocorsopoliti-
co che avrà una influenza sulle
strategie economiche e le scelte
di bilancio. Sarà più facile o me-
no facile, per esempio, rispettare
ilpattodistabilitàeuropeo,quel-
lo che forza il pareggio di bilan-
cio in pochi anni. In Germania
cominciano ad avere dei dubbi:
la partecipazione italiana alla
moneta unica è acquisita e ora si
temechequesta sitraducainuna
perdita di potere d’acquisto di
una moneta, l’euro, che ha nei
suoi cromosomi anche la lira. Lo
scenario più pessimistico preve-
de un euro debole a causa della
debolezza italiana, ma oggi non
ve ne sono i sintomi. L’euro na-
sce come valuta forte, tanto è ve-
ro che il marco siapprezza rispet-
toaldollaro».

A. P. S.

Il pannello con gli andamenti della Borsa di Francoforte Kammerer/Ap

■ DOLLARO
STABILE
La moneta
statunitense
ha ripreso
quota sullo yen
Tutti attendono
il taglio dei tassi


